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SEZIONE DI PAESAGGIO 1/1000

Monte San Salvatore Monte Bré I tetti di Lugano

MOBILITÁ CARRABILE FASE 1PIENI E VUOTI

MASTERPLAN 1/1500
10 80 m0 20 40

MOBILITA CICLO PEDONALE

BELVEDERE

Le stazioni sono oggetti urbani emblematici.

Ciò che é magnifico nel contesto urbano della stazione di
Lugano é il suo inserimento territoriale e geografico. Punto di

riferimento nel paesaggio urbano.

La linea orizzontale del tracciato ferroviario posta al di sopra
della città, definisce lo zoccolo  sul quale poggiano la
stazione e le sue costruzioni in aggetto sui tetti della città
vecchia, abbracciando in un solo sguardo il paesaggio del

lago, dal monte Bre e al San Salvatore.

È una visione unica e maestosa.

Il progetto segue questa visione. Si definisce come
componente della geografia, del paesaggio, delle urbanità

esistenti, diventa contesto.

Valorizzare questa linea territoriale enfatizzando la tensione
urbana generata dalla stazione, permettendo di
accompagnare il viaggiatore e gli abitanti, nel tentativo di
cogliere l'emozione generata da questa urbanità eccezionale;

questa la nostra proposta.

È uno zoccolo urbano, un belvedere sulla città.

Lo sviluppo del progetto in questo contesto così particolare
ci orienta verso lo studio  di uno zoccolo  più elaborato, ma
di semplice lettura. Lo zoccolo é destinato prevalentemente
alla mobilità: la via Maraini con traffico moderato, la mobilità
lenta si diffonde nello spazio proposto, le differenti altimetrie
sono gestite con una successione di gradini di larghezza

crescente.

Una linea di connessione, di un breve momento in cui
l'essere trae vantaggio da ciò che la città, la natura gli da, è

un luogo di emozioni. 10 minuti di emozione.

L'emozione ne definisce l'uso.

La morfologia di questo luogo cosi speciale si é costruita con
la successione nel tempo dei diversi strati urbani.

La linea dei muri di sostegno costituisce la base di questo
balcone sul paesaggio e sui tetti della città con la vista del
lago quale sfondo. Successione di strati che si identificano

con la gradinata a geometria variabile.

Il progetto si posa a livello dello zoccolo su uno strato
trasparente, restando pertanto un elemento urbano forte. Il
belvedere é destinato prevalentemente alla mobilità lenta,
permettendo l'attraversamento dell'area di progetto, dal
"parco trincea" al parco del Tassino, con percorsi orizzontali e

rampe, esistenti o nuovi.

Il nostro intervento si inserisce puntualmente in maniera
delicata creando uno strato aggiuntivo a quelli esistenti. Un
elemento indipendente di questo puzzle che partecipa a

definire l'unità di questo palinsesto urbano.

Questo volume frazionato segue la forma geografica di
questo territorio così particolare, dialogando con la grande
tettoia della stazione, canopea abitata, punto di riferimento di
entrata o uscita, porta di conessione della stazione di Lugano

Il volume esprime una stratificazione conseguente al suo
programma: commerci , uffici, residenze.

La forma proposta integra i collegamenti col parco del
Tassino, come estensione naturale da realizzare tramite un
piano inclinato finalizzando gli attraversamenti esistenti o

futuri.

 BELVEDERE

Les gares sont des objets emblématiques urbains.

Ce qui est magnifique avec la gare de Lugano, c'est ce
territoire géographique. Repère urbain unique.

Le rail trace une ligne horizontale au-dessus de la ville, qui
pose la gare et ses batiments en surplomb, voguant sur la
mer des toits de la vielle ville, embrassant d'un seul regard le

paysage du lac du mont Bré, au mont San Salvatore.

C'est une vision unique, majestueuse.

Le projet urbain est dans cette vision. Le projet urbain se
définit comme une composante de la géographie, du

paysage, des urbanités existantes, il est contexte.

Nous utilisons cette ligne géographique pour accompagner
la tension urbaine créée par la gare, dialoguer avec la ligne
du rivage, magnifier le site pour accompagner le voyageur et
les habitants pendant un instant, tentative d'un sentiment

d'urbanité particulière.

C'est un socle urbain, c'est un belvédère sur la ville.

Le développement du projet dans ce contexte si particulier
nous oriente sur un travail de socle plus sophistiqué, mais
simple dans sa lecture. Le socle devient fondement des
mobilités : la via ….. à vitesse réduite, la mobilité douce qui
se diffuse dans l'espace proposé, la gestion de l'altimétrie

par des gradins légers.

Une ligne de connexion, d'un instant court ou l'être profite de
ce que la ville, la nature lui donne, c'est un lieu d'émotion. 10

minutes d'émotion.

L'émotion en défini l'usage.

Les strates urbaines du passé ont construit la géographie de
ce lieu si particulier.

La ligne des murs de soutènements constitue la base de ce
plan, balcon sur le paysage et les toits de la ville avec en
point d'orgue la vue du lac, strates d'histoire que nous

continuons avec nos gradins à géométrie variables.

Le socle porte les projets par leur transparence, leur
effacement, tout en étant des marqueurs urbains forts.
L'ensemble des plans construits de la gare sont dédiés à
l'usage d'une mobilité douce, qui traverse notre projet du
jardin du projet « Trincea » au Parco del Tassino par le jeu

des plans existants ou de rampes à réaliser.

Notre intervention se veut douce, par strates successives,
reprenant celles du passé ou chaque élément du puzzle
fonctionne de façon indépendante, mais forme un tout, un

palimpseste urbain.

La volumétrie des projets accompagne cette tension générée
par les voies ferrées, par le même fil ondulé que celui des
murs de soutènements, en contrepoint de l'ancienne gare et

du projet de l'école.

Cette volumétrie fractionnée suit la forme géographique de
ce territoire si particulier, raccordement avec la grande
marquise de la gare, bâtiment élancé et bas, tel une
marquise habitée, projet Land Mark d'entrée ou de sortie,

fluide, Porte sur la gare de Lugano

Les volumes expriment les stratifications suivant le
programme : commerces, bureaux, logements.

La forme urbaine intègre les connexions sur le Parco Del
Tassino, prolongement naturel par un plan / socle incliné qui

finalise les traversées existantes ou à créer.
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VOLUMETRIA SECONDO WORKSHOP
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VOLUMETRIA COSTRUTTIBILE SECONDO PIANO REGOLATORE E LIMITI DI PROPRIETA VOLUMETRIA PRIMO WORKSHOP
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Livello -1 2'908 m2

EDIFICIO 1.3 LOCALI TECNICI - POSTEGGI SOTTERANEI

Livello -2
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ca 90 Posteggi secondo programma + locali tecnici
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